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Articolo 1
Commi 222-230 Stralcio dei carichi fino a mille euro, affidati all'agente
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015
Testo in vigore dal 1 gennaio 2023

222. Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i debiti di importo residuo,

alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di capitale,

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli

agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni statali,

dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, ancorché compresi nelle definizioni di cui

all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge

17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto- legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi da 184 a 198, della

legge 30 dicembre 2018, n. 145. Ai fini del conseguente discarico, senza oneri amministrativi a

carico dell'ente creditore, e dell'eliminazione dalle relative scritture patrimoniali, l'agente della

riscossione trasmette agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023, l'elenco delle quote annullate,

su supporto magnetico ovvero in via telematica, in conformità alle specifiche tecniche di cui

all'allegato 1 al decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze 15 giugno 2015,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 giugno 2015. Si applicano le disposizioni di cui

all'articolo 1, comma 529, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Gli enti creditori, sulla base

dell'elenco trasmesso dall'agente della riscossione, adeguano le proprie scritture contabili in

ossequio ai rispettivi princìpi contabili vigenti, deliberando i necessari provvedimenti volti a

compensare gli eventuali effetti negativi derivanti dall'operazione di annullamento. Restano

definitivamente acquisite le somme versate anteriormente alla data dell'annullamento.

223. Dalla data di entrata in vigore della presente legge fino alla data dell'annullamento di cui al

comma 222 è sospesa la riscossione dei debiti di cui allo stesso comma 222.



224. Per il rimborso delle spese di notificazione della cartella di pagamento previste dall'articolo

17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, nella formulazione tempo per tempo vigente,

nonché di quelle per le procedure esecutive, relative alle quote, erariali e no, diverse da quelle di

cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge

22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e

annullate ai sensi del comma 222, l'agente della riscossione presenta, entro il 30 settembre 2023,

sulla base dei crediti risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 2022, e fatte salve le

anticipazioni eventualmente ottenute, apposita richiesta al Ministero dell'economia e delle

finanze. Il rimborso è effettuato, a decorrere dal 20 dicembre 2023, in dieci rate annuali, con

onere a carico del bilancio dello Stato.

225. Restano ferme, per i debiti ivi contemplati, le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,

e all'articolo 4, commi da 4 a 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

226. Le disposizioni dei commi da 222 a 225 non si applicano ai debiti relativi ai carichi di cui

all'articolo 3, comma 16, lettere a), b) e c), del citato decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché alle risorse proprie

tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom

del Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e

2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e all'imposta sul valore aggiunto

riscossa all'importazione.

227. Fermo restando quanto disposto dai commi 225, 226 e 228, relativamente ai debiti di

importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro,

comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli

carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti

diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali,

l'annullamento automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme dovute, alla

medesima data, a titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di

mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602; tale annullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate

alla predetta data a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione

della cartella di pagamento, che restano integralmente dovuti.

228. Relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni

tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti

previdenziali, le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli interessi, comunque

denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n.

689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29



settembre 1973, n. 602; l'annullamento automatico di cui al comma 222 non opera con

riferimento alle predette sanzioni e alle somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le

procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente

dovute.

229. Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le disposizioni dello

stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento adottato da

essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei

propri atti e comunicato, entro la medesima data, all'agente della riscossione con le modalità

che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno

notizia dell'adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti

internet istituzionali.

230. Dalla data di entrata in vigore della presente legge fino al 31 marzo 2023 è sospesa la

riscossione dell'intero ammontare dei debiti di cui ai commi 227 e 228 del presente articolo e

non si applicano a tali debiti gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

c.cagnani
Evidenziato
229. Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le disposizioni dello

stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento adottato da

essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei

propri atti e comunicato, entro la medesima data, all'agente della riscossione con le modalità

che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno

notizia dell'adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti

internet istituzionali.




